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Pandemia, il lavoro negato ai giovani

Provincia di Lecco 15/29 anni rispetto al 2019

industria commercio costruzioni agricoltura

-30%

Calo generale
(non limitato

ai 15/29 anni)

-18%
avviamenti

avviamenti
a tempo

determinato

-37%

da 7.383
a 4.654

avviamenti con
somministrazione

-26%

da 26.210
a 19.332

apprendistato

-44%

tempo
indeterminato

-38%

Lavoro, per i giovani è una Caporetto
Occupazione. Il segretario Cisl Monza Brianza Lecco , Mirco Scaccabarozzi, raffronta i dati del 2019 e del 2020
«Un 37% in meno di avviamenti con contratto a tempo determinato, -26% di somministrati e - 44% l’apprendistato» 

LECCO

CHRISTIAN DOZIO

«Una Caporetto occu-
pazionale»: questo la crisi sani-
taria ha causato tra i giovani, le 
donne e i titolari di contratti ati-
pici, che hanno pagato più dura-
mente la pandemia e le misure 
messe in campo per contrastar-
la. Il 2020 un anno da dimenti-
care, secondo il segretario gene-
rale della Cisl Monza Brianza 
Lecco Mirco Scaccabarozzi, per 
le sofferenze causate dal virus 
direttamente e indirettamente.

«Se il “fronte” ha retto a mala-
pena e con grandissima fatica, 
per i giovani e per chi ha un con-
tratto atipico e a termine non 
possiamo che usare 
una definizione già 
passata alla storia: 
una Caporetto oc-
cupazionale», taglia 
corto Scaccabaroz-
zi, passato quindi a 
snocciolare una se-
rie di dati relativi al-
la provincia di Lecco
con il confronto tra 
2020 e 2019. 

«Ragazze e ragazzi pari sono»

Per quanto riguarda la fascia di 
età tra i 15 e i 29 anni gli indicato-
ri sono tutti estremamente ne-
gativi: si rileva infatti il 37% in 
meno di avviamenti con con-
tratto a tempo determinato 
(scesi da 7.383 a 4.654) e il 26% 
in meno di somministrati (da 
2.621 a 1.932), mentre l’appren-
distato segna un -44%.

«Quasi a mo’ di beffa, la pan-
demia ha colpito anche chi pote-
va aspirare a un contratto a tem-
po indeterminato: il 38% in me-
no di avviamenti (a volte frutto 
anche di trasformazioni di con-
tratti a termine)», aggiunge, evi-
denziando che tra i giovani (a 
differenza che tra le fasce di età 
dai 30 anni in su) il Covid non ha

fatto distinzione di genere, fa-
cendo mancare sia tra le ragazze
che tra i ragazzi un calo di 35 
punti percentuali. 

«Sanità, assunzioni in aumento»

«Non vi è settore connotato da 
un passo diverso. Industria, 
commercio, costruzioni e agri-
coltura patiscono, sempre nella 
fascia giovanile, una media del 
30% di avviamenti in meno ri-
spetto all’anno precedente. Se 
invece si amplia lo sguardo oltre
l’orizzonte giovanile i numeri 
appaiono relativamente mitiga-
ti, poiché il calo degli avviamenti
si attesta a un -18%».

Il dato disaggregato consente
una lettura più pun-
tuale. «Nella sanità
pubblica e privata -
interviene Giovanni
Agudio, coordinato-
re Felsa Cisl Monza
Brianza Lecco - le
assunzioni sono au-
mentate: la doman-
da di personale per
rifornire la prima li-
nea della battaglia
contro il coronavi-

rus ha richiesto l’immissione di 
forze fresche. Il più delle volte 
con contratti atipici: sommini-
strati dalle agenzie per infer-
mieri e Oss che operano in re-
parto; cococo e partite Iva per il 
contact tracing, ovvero circa 60 
operatori per Ats Brianza com-
plessivamente, di cui la metà 
impiegata nel Lecchese». 

Nuove risorse, dunque, «ma
precarie e con una disparità di 
trattamento di fondo. Premi 
non pagati, mancato accesso a 
indennità o tutele che lascia 
l’amaro in bocca a chi si è speso 
con impegno per la salute pub-
blica. A mantenere un trend po-
sitivo anche logistica e grande 
distribuzione organizzata».
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Mirco Scaccabarozzi

sindacalista Cisl

fascia 50-64 cresce il tasso di
occupazione mentre calano
disoccupati e inattivi».

Dunque, la crisi innescata
dalla pandemia è andata a inci-
dere in modo più significativo
sui settori già più deboli sotto
il profilo occupazionale.

E non è ancora finita, per-
ché secondo i sindacalisti «for-
se il peggio deve ancora venire.
Una volta cessata la moratoria
sui licenziamenti potremmo
assistere a un aumento dell’oc-
cupazione, ma solo di natura
precaria e temporanea, con
contratti a termine e in som-
ministrazione atti a coprire le
necessità aziendali di imprese
che, col nuovo regime occupa-
zionale, potrebbero disfarsi
degli indeterminati».
C.Doz.
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Occupazione femminile
Sono numeri drammatici

Non sono solo i giovani
ad aver pagato il prezzo della cri-
si economica scaturita dal-
l’esplosione della pandemia e 
dai conseguenti lockdown. Al 
palo è rimasta infatti anche l’oc-
cupazione femminile, con una 
perdita di posti di lavoro che per
tutto l’anno è stata particolar-
mente violenta. «La flessione 
complessiva dei posti di lavoro 
verificatasi a dicembre, ovvero 
101mila occupati in meno, ri-

guarda 99mila donne e 2mila 
uomini - evidenzia Mirco Scac-
cabarozzi, segretario generale 
della Cisl Mbl -. I ripetuti cali 
congiunturali ci consegnano un 
panorama occupazionale ridot-
to a livello nazionale dell’1,9%, 
ovvero di 444mila posti di lavo-
ro, e anche qui il mondo femmi-
nile subisce la maggiore penaliz-
zazione, con 312mila unità a 
fronte delle 132mila maschili. 
Anche la realtà lecchese eviden-

zia, con i numeri prodotti dal 
settore Lavoro della Provincia 
(che è il segmento dei servizi, ov-
vero turismo, ristorazione, ac-
coglienza, eventi e sport a segna-
re il passo), una contrazione del 
mercato del lavoro». Invece, «le 
aziende hanno beneficiato del-
l’apertura al pari delle filiere di 
fornitura, con un export che ha 
mantenuto sostanzialmente le 
quote di mercato».

In questo quadro, l’impegno
che attende il sindacato è impor-
tante e riguarderà una serie di 
aspetti, che Scaccabarozzi riepi-
loga: «la revisione dei tempi e dei
luoghi di svolgimento dell’attivi-
tà lavorativa mediante gli stru-

menti digitali; il ricorso agli am-
mortizzatori sociali e agli stru-
menti di ridimensionamento 
degli organici nei casi di crisi 
aziendale; il riassetto delle mi-
sure di prevenzione della salute 
e sicurezza; la costruzione di 
una rete di salvataggio; un siste-
ma di politiche attive e di riqua-
lificazione per chi deve cercarsi 
un nuovo lavoro, prima di an-
nullare la moratoria sui licen-
ziamenti o proporla in forma se-
lettiva».

Il sindacato chiede però an-
che alla politica di muoversi con
decisione nella predisposizione 
del Recovery Plan.
C.Doz.

«E per gli autonomi individuali, tinte ancor più fosche»
Dalla fine del mese di

febbraio 2020 a esplodere let-
teralmente è stato l’e-com-
merce: per limitare al minimo
i contatti e di conseguenza i ri-
schi di contagio (anche oltre i
periodi di lockdown disposti
per decreto), tantissimi citta-
dini hanno deciso di fare i loro
acquisti su internet. 

Anche questo, naturalmen-
te, ha avuto riflessi in ambito
occupazionale, in quanto la
contropartita sul versante la-
voro è stata rappresentata solo
da «contratti a termine, lavo-
ratori solo temporaneamente
occupati e costantemente im-
mersi in un’aura di precarie-

tà», evidenzia Mirco Scacca-
barozzi (Cisl). 

«Quanto a lavoratori auto-
nomi individuali, contratti a
chiamata e collaboratori coor-
dinati continuativi e occasio-
nali, il quadro assume tinte an-
cora più fosche, soprattutto se
si pensa a ristorazione e cate-
ring, palestre e piscine, oppure
alle figure di supporto pedago-
gico-didattico nelle scuole –
aggiunge Agudio (Felsa Cisl) -.
Purtroppo, su questa partita
non abbiamo dati precisi a
conforto, quasi a dimostrazio-
ne che queste tipologie di ope-
ratori siano dei veri e propri
fantasmi statistici. Da un gior-

no all’altro queste persone
hanno perso l’unico sostenta-
mento economico che, seppur
precario, garantiva una difesa
reddituale». 

Le misure messe in campo
dal Governo, «pur dando re-
spiro a chi ne aveva bisogno,
sono risultate complesse,
macchinose, a volte farragino-
se e sovrapposte – evidenziano
insieme -. L’effetto inatteso di
questa situazione assai critica
è stato l’aver acceso i riflettori
su settori fino a oggi pressoché
negletti. Speriamo che ciò sia
un buon viatico per futuri rico-
noscimenti strutturali».

Ma i numeri relativi a occu- Palestre in particolare sofferenza

pazione e disoccupazione ri-
velano solo un aspetto della re-
altà. «A preoccupare è l’au-
mento degli inattivi, di coloro
che hanno rinunciato a ricer-
care attivamente un posto di
lavoro. Il dato nazionale di di-
cembre evidenzia nella fascia
15-34 abbiamo una variazione
tendenziale pari a +5,1% per
cento degli inattivi, a fronte di
un -6,3% di occupati e di un
-8,8% di disoccupati. Limitarsi
all’annuncio di un calo della
disoccupazione in realtà signi-
fica celare una realtà assai pre-
occupante per la popolazione
giovanile del nostro Paese, te-
nuto conto peraltro che nella
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Corso webinar

Api Lecco Sondrio ha 
deciso di approfondire per le 
aziende del territorio i contenu-
ti della nuova Legge di Bilancio, 
mettendo a punto un webinar in
due parti in programma giovedì 
18 e il 4 marzo. La prima giorna-
ta, dal titolo “Agevolazioni fisca-
li e crediti di imposta”, si terrà 
giovedì 18, dalle 14.30 alle 16; 
verranno approfondite le novità
fiscali entrate in vigore dal con 
l’inizio di quest’anno. 

Nel secondo incontro, in pro-
gramma per giovedì 4 marzo 
(stesso orario), si parlerà invece 
di “Novità fiscali e adempimen-
ti”. I due appuntamenti si ter-
ranno in modalità webinar e so-
no aperti a tutti, anche ai non as-
sociati Api. Per iscriversi visita-
re la sezione “Eventi” del sito 
www.apilecco.it.

Approfondire
la Legge
di bilancio
Ci prova l’Api

nostre società di coniugare
un’importante esperienza
con l’economia di gestione di
diversi servizi a favore dei ri-
spettivi territori». 

La collaborazione già esi-
stente tra Monza e Lecco è
stata dunque estesa a Como
Acqua per tutti i tavoli già esi-
stenti e sono stati aperti an-
che altri fronti, tra i quali spic-
ca quello dedicato alla gestio-
ne delle problematiche deri-
vanti dallo smaltimento dei
fanghi da depurazione. 

I gruppi di lavoro

«È desiderio di tutti - dichiara
Enrico Pezzoli, presidente di
Como Acqua - cooperare per
realizzare sinergie che possa-
no consentirci di ottimizzare
le gestioni e rendere le nostre
aziende sempre più efficienti
nell’erogazione del servizio ai
territori». 

Nel prossimo periodo
prenderanno il via i gruppi di
lavoro che dovranno analizza-
re e approfondire le due nuove
possibilità di collaborazione,
nonché l’estensione a Como di
quelle già esistenti.
C.Doz.

particolari tematiche. 
«Con questo progetto vo-

gliamo mettere a terra econo-
mie di scala tra società analo-
ghe e territorialmente conti-
gue - spiega Lelio Cavallier,
presidente di Lario Reti Hol-
ding -tamento sarà una mag-
gior disponibilità di risorse da
destinare ai necessari investi-
menti su reti, impianti e servi-
zi». 

Collaborazioni già in atto

Tra Lario Reti Holding e
BrianzAcque sono già attive
dal 2019 diverse collaborazio-
ni relative all’acquisto di beni
e servizi comuni; alla forma-
zione manageriale e alla nego-
ziazione con le organizzazioni
sindacali; allo studio di possi-
bili interconnessioni impian-
tistiche e di rete con finalità di
ottimizzazione del servizio;
alla collaborazione tra labora-
tori ed al controllo degli scari-
chi industriali. 

«Sono certo che da questo
accordo nascerà una collabo-
razione molto fruttuosa e
pragmatica - specifica Enrico
Boerci, alla guida di BrianzAc-
que -. Questo consentirà alle

La convenzione
C’è l’unione delle forze

al fine di migliorare 

la gestione del servizio 

idrico integrato

Tre società territo-
riali insieme per migliorare la
gestione del servizio idrico in-
tegrato. Sono la lecchese La-
rio Reti Holding, la comasca
Como Acqua e la monzese
Brianzacque le aziende che
hanno sottoscritto una con-
venzione con la quale uniran-
no le forze per dare vita a un
progetto di ricerca e condivi-
sione destinato a garantire
l’efficientamento dei rispetti-
vi sistemi.

L’obiettivo specifico è av-
viare una collaborazione volta
alla ricerca di sinergie istitu-
zionali e industriali rispetto a

Lario Reti, nuova sinergia
Con monzesi e comaschi

La sede lecchese di Lario Reti Holding

GRAVEDONA ED UNITI

CHRISTIAN DOZIO

La firma di Salice Oc-
chiali sui Mondiali di Sci in corso
a Cortina: il brand dell’alto lago 
non accompagna solo i migliori 
atleti in gara ma anche l’intero 
staff organizzatore, con il pro-
prio “Eagle Cortina”, il casco uf-
ficiale della manifestazione. 

La presenza del marchio di
Gravedona ed Uniti in eventi di 
altissimo livello non è certo una 
novità: con occhiali e caschi, in-
fatti, l’azienda guidata da Anna 
Salice riveste da decenni un ruo-
lo importante nel mondo dello 
sport. Nei suoi 102 anni di storia,
infatti, ha affiancato grandi no-
mi dello sci (negli anni Settanta 
la griffe ha ottenuto visibilità 
mondiale grazie ai successi della
“Valanga azzurra” e di campioni
del calibro di Thoeni, Gros, De 
Chiesa e Stricker, tutti testimo-

Il casco ufficiale dei Mondiali progettato e realizzato da Salice 

Mondiali a Cortina
La firma di Salice
sul casco degli atleti
Gravedona. Il brand anche per i membri dello staff
La titolare: «Enorme danno per tutto il settore
la mancata riapertura delle piste all’ultimo momento»

nial Salice) e del ciclismo ed è og-
gi un riferimento anche per 
mountain bike, running, tria-
thlon, motocross, skiroll, endu-
ro, kitesurf, canoa, beach volley, 
alpinismo e canottaggio.

Insomma, sono veramente
moltissimi gli atleti che “vedono
italiano”, richiamando lo stori-
co slogan coniato a Gravedona il
secolo scorso. Tra l’altro, l’azien-
da comasca ha sostenuto anche 
l’impresa dei Ragni di Lecco sul 
Cerro Torre: era il 13 gennaio 
1974 e la cordata composta da 
Daniele Chiappa, Casimiro Fer-
rari, Mario Conti e Pino Negri 
raggiunse la vetta inviolata. 

I successi

Nelle scorse settimane, intanto, 
gli atleti sponsorizzati Salice 
hanno continuato a raccogliere 
successi: Giulia Murada nella 
Coppa del Mondo di Sci Alpini-
smo a Flaine in Francia, Fabiola 
Carpella in Coppa Italia giovani 
e ai Campionati Italiani giovani 
a Bionaz (Ao), il fondista azzur-
ro Francesco De Fabiani in Cop-
pa del Mondo a Ulriceham in 
Svezia.

Dunque, l’ultimo successo
del brand è legato al casco uffi-
ciale dei Campionati del Mondo
di sci alpino, progettato e realiz-
zato sull’alto lago. «Siamo soddi-
sfatti per questo risultato – è il 
commento di Anna Salice - Es-
sere i fornitori ufficiali del casco
per tutto lo staff ci dà grande vi-
sibilità ed è per noi motivo di or-
goglio, perché i committenti 
hanno ovviamente valutato non

solo il lato estetico di “Eagle Cor-
tina” ma anche gli aspetti tecnici
e innovativi». 

Doccia ghiacciata

Nel frattempo, però, lo sci ama-
toriale è rimasto fermo a causa 
della pandemia e, dopo aver ac-
carezzato l’idea di ripartire, ha 
subito una nuova doccia ghiac-
ciata con lo stop giunto una 
manciata di ore prima della ria-
pertura delle piste. «Il governo 
non si rende conto del danno 
che, con una decisione comuni-
cata all’ultimo momento, arreca
a un comparto che è già in fortis-
sima sofferenza – ha aggiunto 
Anna Salice - Le stazioni sciisti-
che erano pronte a ripartire: al-
l’Aprica avevano venduto 3.500 
giornalieri e oggi devono pagare 
le impiegate, al lavoro per i rim-
borsi. Oltre al danno, la beffa, 
perché le commissioni delle car-
te di credito sono spese di cui 
non rientreranno. Per non par-
lare dei rifugi, che avevano già 
fatto gli approvvigionamenti di 
cibo, delle piste battute, degli al-
berghi, con assunzioni di perso-
ne che non potranno lavorare. 
Evidentemente, chi decide non 
sa nulla della vita reale».

Le ripercussioni colpiranno
anche Salice: «Se il ciclismo ha 
tenuto, come fatturato, lo sci ha 
inciso con un calo del 30% e sia-
mo preoccupati per il 2021. Do-
po 100 anni di attività temo, più 
che per me, per i miei 25 dipen-
denti e gli operatori che ruotano
attorno al mondo dello sci».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Non piace 
solo il lato estetico 
di “Eagle Cortina” 
Sono apprezzati
gli aspetti tecnici 

n La presenza 
del marchio 
in eventi 
di altissimo livello 
non è una novità

Gli sport in cui Salice è attiva 

ormai da anni sono numerosi. 

Il brand di Gravedona, però, 

non potrà essere presente 

quest’anno al Giro d’Italia e non 

certo per scelta. L’organizzato-

re della corsa in rosa, infatti, ha 

preso una decisione che sta 

ancora facendo discutere nel-

l’ambiente delle due ruote, 

escludendo l’Androni Giocattoli 

Sidermec, miglior team profes-

sionistico italiano (numeri alla 

mano) sponsorizzato ormai da 

anni da Salice con occhiali e 

caschi. 

 Una decisione, la mancata 

concessione della wild card al 

team piemontese, che ha desta-

to non poca amarezza.

L’Androni Giocattoli Sidermec e 

Salice, comunque, non si ferma-

no: in programma il debutto 

italiano al Trofeo Laigueglia, 

mentre Rcs ha invece concesso 

le wild card per Strade Bianche, 

Tirreno-Adriatico e Milano-San-

remo, tutti prestigiosi appunta-

menti di marzo così come la 

Settimana internazionale Coppi 

e Bartali e il Giro di Sicilia per 

arrivare ad aprile con il Tour of 

the Alps. Il calendario in questa 

prima parte di stagione preve-

derà anche diversi impegni in 

Francia oltre al Giro di Turchia. 

Intanto in questi giorni la squa-

dra è in ritiro (fino al 24 febbra-

io) in Liguria ad Alassio dove ci 

sarà anche la presentazione 

ufficiale dei corridori per la 

stagione 2021. 

In tutti gli appuntamenti, gli 

atleti utilizzeranno caschi 

(modello Gavia) e occhiali 

(modello 022 e 023 principal-

mente) Salice. C. DOZ.

Nel ciclismo

Esclusi dal Giro d’Italia
Ma sempre protagonisti

L’azienda si occupa soprattutto di occhiali per il mondo dello sport



Confartigianato saluta il nuovo governo Draghi: “Ora si agisca a
sostegno delle Pmi” | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Il presidente di Confartigianato Imprese Daniele Riva

“Si ponga attenzione a merito e metodo dei provvedimenti”

LECCO – Il Presidente di Confartigianato Imprese Lecco, Daniele Riva esprime auguri di
buon lavoro al Presidente del Consiglio Mario Draghi e al nuovo Governo.

“Mi associo a quanto espresso dal nostro presidente nazionale Marco Granelli, che ha
avuto modo di incontrare il premier Draghi durante le fasi delle consultazioni – commenta
Riva –. Il nuovo Governo, soprattutto nella parte dei “tecnici” propone personalità di alto
profilo ed elevate competenze. Chiusa la pagina della scelta della squadra di Governo, ora
confidiamo nell’esperienza del presidente Draghi e nell’impegno di tutti i Ministri per
realizzare in tempi rapidi, con coraggio e con spirito pragmatico, un programma finalizzato
a superare l’emergenza sanitaria e al rilancio della competitività del sistema
imprenditoriale. Ora più che mai è necessario porre l’artigianato e le piccole imprese al
centro degli interventi di politica economica, valorizzandone le capacità di creare
occupazione, sviluppo e innovazione e sostenendo gli imprenditori nei loro sforzi per
garantire la qualità e la sostenibilità ambientale dei prodotti e dei servizi made in Italy.
Ancora una volta gli imprenditori che la nostra Associazione rappresenta in tutte le
categorie, dalla meccanica ai trasporti, dalla moda all’alimentare, dal benessere alle nuove
tecnologie, sono pronti a collaborare per il bene del Paese, ma ora ci aspettiamo serietà e
puntualità nei provvedimenti che sarà necessario prendere. Purtroppo temo che non
saranno tutte rose e fiori solo perché a capo del Governo c’è una personalità di grande
conoscenza delle dinamiche economiche nazionali e internazionali, visto i difficili equilibri
politici derivanti a una maggioranza così estesa. Le PMI, chi le guida e chi ci lavora, sono al
limite dell’esasperazione, soprattutto per il modus operandi delle comunicazioni tardive – se
non superate dai fatti – di cui veniamo messi a conoscenza solo poche ore prima rispetto
all’applicazione. L’ultimo esempio di queste ore che riguarda anche il nostro territorio, mi
riferisco al blocco degli impianti sciistici, è stato gestito in modo a dir poco scandaloso. E gli
esempi di quest’ultimo anno sono numerosi. Mi auguro che oltre al merito, d’ora in poi si
ponga molta attenzione anche al metodo”.
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